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PIANIFICAZIONE
deliberata  attività  sociale  o  organizzativa  tesa  a  sviluppare  una  strategia  ottimale  di  azione  futura  per
realizzare un insieme desiderato di scopi, per risolvere problemi insoliti in contesti complessi e accompagnata
dal potere e dall'intenzione di destinare risorse e agire come indispensabile per implementare le strategie
scelte.
Ernest Alexander, INTRODUZIONE ALLA PIANIFICAZIONE, Clean, Napoli, 1997

URBANISTICA
È’ la disciplina che studia e regola i processi di antropizzazione del territorio. Nata come arte e tecnica dello
sviluppo urbano ( e fra arte e tecnica si è sempre posta, attratta ora dall’una ora dall’altra, senza avere mai
una chiara e conclusa definizione dei suoi strumenti di azione ) ha ormai assunto in Italia, prima nella forma e
nelle intenzioni con la legge urbanistica del 1942, ed ora man mano nella realtà – sia pure tra ritardi  ed
ostacoli – il ruolo di disciplina del territorio, essendo ormai chiaro che lo sviluppo edilizio non è certo l’unico
fenomeno che determina l’assetto del territorio e che l’abitare, il risiedere, il lavorare ha per luogo non solo la
casa e la città, ma il territorio nel suo insieme. 
L’urbanistica ha per strumenti di conoscenza l’analisi, per mezzi di intervento gli strumenti urbanistici e per
oggetti una vasta gamma di realtà territoriali, da quelle corrispondenti a parti di città o di territori oggetti di
piani attuativi, a quelle del territorio regionale oggetto di piani di inquadramento. Il significato del termine non è
quindi più quello letterale, essendo l’operatività dell’urbanistica ormai ampliata a realtà non solo urbane. Per
comodità, ma senza una stretta divisione di compiti, l’urbanistica può suddividersi in pianificazione territoriale
e pianificazione urbana. 
R. Barocchi, Dizionario di urbanistica, F.Angeli, Milano 1982 

GIOCO
etimologia: dal lat. "iocus" scherzo
Devoto, Dizionario etimologico, 1966
Il gioco è un’attività:
- libera (un giocatore non può essere obbligato)
- separata (ha dei limiti di spazio e di tempo)
- incerta (lo svolgimento e il risultato non possono essere conosciuti in anticipo)
- improduttiva (non crea beni o ricchezza, salvo uno spostamento di proprietà nella cerchia dei giocatori)
- regolata (risponde a regole proprie che sospendono momentaneamente le leggi ordinarie)
- fittizia (il giocatore è consapevole delle differenze con la vita normale)
Roger Caillois, I giochi e gli uomini, 1958 

SIMULAZIONE
etimologia: dal lat. "simulare" simile. Dalla radice "sem" unico.
Devoto, Dizionario etimologico, 1966

GESTIONE
etimologia: dal lat. "gerere" condurre.
ge|stió|ne s.f. CO 
1 attività di amministrazione, conduzione di un’azienda, di un pubblico esercizio e sim., esercitata direttamente
dall’interessato o affidata ad altri: g. di un ente, di un’impresa, affidare la g. di un locale, cambio di g., dare in
g. | periodo, durata di tale attività: resoconto consuntivo di g. 
2 estens., amministrazione, modo di amministrare: la g. di un patrimonio, del proprio capitale 
3 fig., modo in cui si conduce, si gestisce qcs.: la g. della propria vita
Polirematiche
gestione autonoma loc.s.f. TS dir.amm., econ. gestione speciale gestione d’affari loc.s.f. TS econ., attività di
chi, senza averne ricevuto mandato, assume la cura di affari altrui gestione diretta loc.s.f. TS econ. gestione
in economia gestione finanziaria loc.s.f. TS dir.amm., econ., complesso delle operazioni relative alle entrate e
alle uscite del bilancio statale, spec. quelle relative a un determinato bilancio annuale gestione fuori bilancio
loc.s.f. 
1 TS dir.amm., econ., complesso delle operazioni estranee al bilancio preventivo di un ente pubblico, spec.
del bilancio statale 
2 TS econ., insieme di operazioni finanziarie, alimentate da entrate non legali, richieste a privati o versate da
enti  a  fini  politici  o  personalistici  gestione  in  economia  loc.s.f.  TS  econ.,  amministrazione  di  un’azienda
pubblica o privata esercitata direttamente dall’interessato
Dizionario De Mauro Paravia


